
Breve pellegrinaggio a Neckargemünd 

 

Martedì 21.VIII.2012 P.Giovanni Cavalcoli, Mario Mantovani ed io ci siamo recati in pellegrinaggio a 
Nackergemund, nei non lontani paraggi di Frankfurt am Main. 

L’idea è nata da Mario con l’intento di andare a dire una preghiera sulla tomba di P.Tomas e, con 
l’occasione, magari incontrare qualcuno della famiglia Tyn. 

P. Giovanni e Mario hanno preso il primo aereo da Bologna per Francoforte e la stessa cosa ho fatto 
io da Milano. Ore 8:00 circa ci siamo incontrati all’aeroporto di Francoforte. 

P.Giovanni ha preso un caffè con Mario mentre mi aspettavano al punto d’incontro e la stessa cosa 
ha ripetuto poi con me mentre attendevamo Mario che era andato ad affittare un’auto. 

Alle 10:30 circa eravamo a Nackergemund una semplice, ma simpatica cittadina immersa nel verde 
ed in una insolita pace contemplativa. 

Siamo andati a casa di P.Tomas, dove ci hanno accolto la Mamma ed il fratello di P.Tomas con un 
calore che oserei definire “di famiglia”. 

Abbiamo piacevolmente conversato nel salotto e ci hanno ristorato con alcune bevande e biscottini 
tipici. 

Dopo poco, come si suole fare a volte in famiglia quando ci si incontra per andare a visitare un 
parente defunto al cimitero, siamo andati con due auto al cimitero. 

La sorpresa è stata per tutti realizzare come P.Tomas sia sepolto in un posto incantevole, di vera 
pace, nel mezzo di un boschetto, accanto al Papà, e con qualche altra tomba intorno: più che di un 
cimitero nel bosco ci è parso un bosco con qualche tomba.  

P.Giovanni ha subito acceso un lumino rosso che ha apposto sulla tomba dalla parte del Papà di 
P.Tomas, scomparso ad Aprile di quest’anno, dopo di che abbiamo pregato singolarmente sulla 
tomba. 

Santo Rosario alla mano abbiamo recitato una “decina”, in latino ovviamente, assieme alla Mamma 
Ludmila ed al fratello Paolo, coi quali d’altronde abbiamo parlato sempre in Inglese sebbene la 
Mamma spesso adoperasse termini in Italiano. 

Paolo somiglia incredibilmente a Tomas e ne conserva il sorriso dolce, nonchè il fare affabile e 
gentile. 

Siamo rientrati poi a casa dove abbiamo visitato la stanza dove P.Tomas soleva celebrare 
quotidianamente la S.Messa: libri ovunque, da Goethe a Kant, da Dante al preferito S.Tommaso. I 
libri erano ovviamente in diverse lingue, padroneggiando diversi idiomi come sappiamo. 

Ci è stato offerto poi un ristoro prima di ripartire alla volta dell’aeroporto. 



Ore 15:45 aereo da Francoforte per rientro congiunto di tutti e tre su Milano Linate, da cui poi ci 
siamo separati per le rispettive destinazioni. 

Il viaggio di per sè è stato semplice, veloce, per nulla stancante e dolce sia nel suo intento (andare a 
pregare sulla tomba di P.Tomas) che nell’atmosfera di questi tre Amici che organizzano e 
trascorrono poi questa giornata insieme. 

P.Giovanni, Mario ed io siamo legati da un sentimento profondo, da un’Amicizia consolidata di 
svariati anni (dodici ?) e da un’osmosi sempre costante di opinioni, considerazioni, analisi, a volte 
dibattiti, ma sempre con l’intento di perseguire il meglio nella ricerca di quella virtù tanto amata dai 
Santi primi tra tutti e così difficile da raggiungere. 

P.Giovanni è il nostro direttore spirituale, ma prima di ogni cosa è un vero Amico, quello che tutti 
vorrebbero “almeno uno”. La sua dolcezza mista alla determinazione della razionalità fin dove si può 
ed alla precisione in qualunque cosa ci si cimenti è per noi fonte di esempio e di ispirazione continua. 

Mario ha avuto l’idea, P.Giovanni  lo ha voluto istantaneamente. Due settimane dopo siamo partiti, 
siamo stati bene insieme, abbiamo riso, ci siamo raccontati e abbiamo respirato un po’ di P.Tomas 
un po’ più vicini a lui fisicamente. 

E’ passato solo qualche giorno dal rientro, ma sentiamo tutti ancora la fragranza di quel profumo. 

 

Roberto Rivera 

21 agosto 2012 

 

 



 

 

 


